
Scalfarotto

È un altro segnale
a Berlusconi:
non vincerebbe più
neanche se votasse
solo la destra

◆ «È il piùgrande schiaffo al
centrodestrache il popolodi
centrosinistrapotessedare. È
unvotodi fiducianon solo
all'Unionee alla nostra
alleanza,maanche un forte
votocontro ladestra e contro
Berlusconi: è inutileche cambi
la legge elettorale, le elezioni
siamo ingradodi vincerle lo
stesso». Il presidentedei Verdi
AlfonsoPecoraro Scanio,uno
deicandidati diqueste
Primarie,è davvero contento.
La fortissimapartecipazione,
asuo giudizio, è «un votonon
solodi fiduciaall'Unione, maè
ancheun votocontro la destra
econtro Berlusconi».E aver
cambiato la legge elettorale, a
pareredel leader del Soleche
ride,alla fine a Berlusconi
risulterà«inutile: noi siamo in
condizionidi vincere lo stesso
leelezioni».

Panzino

Due milioni e mezzo
di persone?
Se andavano tutte
sotto Palazzo Chigi
era meglio

◆ «Nonsono organico
all’Unione, sono alleato.Non
miavranno più fra i piedialle
riunioni.Parlerò con il loro
leader, li appoggeremo
dall’esterno». «Oggi è una
bruttissimagiornata, hanno
negatoa me,al miopaese,
allamiagente di andarea
votare».E ancora: «Solo
Rutelli miha telefonato, in
questa situazione.Non dico
Prodi,ma loavesse fatto
almenoD'Alema...».
«Nonci saràalcun passaggio
dicampo.Non sono
organicoall’Unione, sono
alleato».
Una lista unica? «Seci sta
Bertinotti, ci sto pure io». E
parladi un«centro-Unione,
con il trattino, se l’Unione ci
vorrà».

◆ «Abbiamovinto tutti. La
contadeivoti èsolo un atto
formale.Ha vinto il popolo
dell'Unionee lasocietàcivile.
Sonoorgoglioso diaverci
messo la faccia».Antonio Di
Pietro, unodei sette
candidati, commentacosì
l’affluenzaallePrimarie.
Secondo il leaderdell’Italia
deiValori ilmessaggiodella
giornataèchiaro: «Questoè
l'ultimoavvertimento al
governoBerlusconi:gli italiani
glidiconoche nonne
possonopiù».
DiPietro nondimentica però
Mastella: «Fa sempre una
politicamercantile - dichiara -
simettedi traverso per
qualcheposto in più.
Il suoè un gioco vecchio, trito
e ritrito, lesuedenuncesulle
Primariesi sono rivelate
inconsistenti».

◆ «PerBerlusconiProdi ha un
modosolo per vincere, farvotare
soloquelli di sinistra? Ma lui non
vincepiùanche se votasolo la
destra».Commenta così
l’affluenza IvanScalfarotto, il
managerdiun gruppo bancario
che lavora aLondra, gay
dichiarato chesi è presentato da
indipendente in questovoto
dell’Unione: «Anchequesto è un
segnale aquesto pessimo
governo».Scalfarottoal suo
seggio,a Milano,ha aspettato
perchéc’era molta gente: «Mi
metto in fila volentieri, vengo da
Londra e lì sonobravi con le file.
Sperodiessere un precedente
per chivuol fare politica per
passione».Comunque vada lui è
adisposizione. «Ma solose
possocontinuare adire le cose
chesto dicendo».

TRE MILIONI È successo «qualcosa di

grosso», ieri in Italia, per dirla con Romano

Prodi. Oltre tre milioni di votanti alle primarie

dell’Unione, esperienza inedita in Italia e in

Europa, che legittima

il professore come

leader del centrosini-

stra con il 73.5% del-

le preferenze (che a Bologna rag-
giungono percentuali bulgare con
l’87,6%) come raccontano i dati
che via via arrivano nel quartier
generale di Santi Apostoli a Ro-
ma. Dietro il Professore, che così
raggiante, non si vedeva da molto
tempo, si attesta lo sfidante più te-
muto, Fausto Bertinotti, che rag-
giunge, però, «soltanto» il 15.4%
dei voti. Terzo Clemente Mastella
con il 4.6%, quarto Antonio Di
Pietro con il 3.4%, quinto Pecora-
ro Scanio con il 2.2%, poi Scalfa-
rotto e Panzino con lo 0,6 e lo
0,5%.
Vince l’Unione, questo il dato, co-
me suggerisce quel lungo abbrac-
cio tra Prodi e Bertinotti a notte
fonda. Bilancio più che positivo,
anche dal punto di vista economi-
co: 40 milioni di euro incassati
contro una spesa di circa due mi-
lioni. Una boccata d’ossigeno per

la prossima campagna elettorale.
Si va avanti fino al mattino, lo spo-
glio è più lungo del previsto, nes-
suno si aspettava un’affluenza co-
sì alta. Tanto che ieri nel giro di po-
che ore le schede elettorali erano
già esaurite. Al Nord come al Sud.
Niente «forbice» stavolta: da Na-
poli a Messina tutti presenti all’ap-
puntamento. E tutti in fila ad aspet-
tare: da Romano Prodi, mezz’ora,
a Walter Veltroni, 40 minuti, pas-
sando per svariate centinaia di mi-
gliaia di persone. Da mattina a sera
al punto che molti dei 9731 seggi
sparsi nel paese hanno dovuto po-
sticipare quasi di un’ora la chiusu-
ra per permettere a chi era ancora
in fila alle 22 di votare.
L’immagine era la stessa, ovun-
que si posasse l’obiettivo: gente in
attesa. Che parla e azzarda previ-
sioni: «Prodi al 70%», «No secon-
do me arriva più in alto». E Berti-
notti? «Ne prenderà tanti, sicuro».
Sms che corrono: «Qui è un pieno-
ne e lì?». «Idem».
Poche ore e finiscono le schede.
La macchina organizzativa si met-
te in moto a fronteggiare un evento
che seppur previsto coglie impre-
parati: si ricorre alle scorte di sche-

de stampate, quelle che si pensava
«andranno al macero» e invece fini-
scono. «Ma quanti siamo oggi?».
Trovare uno stampatore, di domeni-
ca, una faticaccia. A Catanzaro ci
riescono: ne escono fresche di stam-
pa altre 14mila: le 200 a seggio pre-
viste sabato, ieri, dopo poche ore
erano già esaurite. A Trabia, in pro-
vincia di Palermo, lunghe code co-
me non succedeva da tempo. I re-
sponsabili dell’Unione siciliani di-
cono: «Presenza di elettori altissi-
ma, imprevista». Oltre 180mila è il
bilancio finale dei 541 seggi. In
Trentino Alto Adige si parla di af-
fluenza «eccezionale». Nel primo
pomeriggio ormai in ogni città si ri-
corre alle fotocopie delle schede. In
Abruzzo, a Pescara, come a Tera-
mo, Chieti e l’Aquila non basta ne-
anche il personale: nei 331 seggi
sparsi in tutta la regione si chiamano
altri scrutatori per cercare di abbat-
tere le code. Alle 19 hanno votato in
64.923 e qui sembra proprio una no-
tizia.
Quando non c’è più tempo per met-
tersi lì e fotocopiare si ricorre ai fo-
gli bianchi vidimati. Decisione pre-
sa in corso d’opera nel quartier ge-
nerale romano, in largo Santi Apo-
stoli, dove ormai i sorrisi sono a tut-
ti denti e il sito è andato in tilt, i tele-
foni sono impazziti. Un milione...
un milione e mezzo... 2.661.349 al-
le 19. Dal Nord al Sud il popolo
dell’Unione ha risposto all’appun-
tamento con le urne lanciando un
messaggio che più eloquente di co-
sì non si può: politica è partecipa-
zione. Basta con le leggi calate dal-
l’alto e i leader pure. Scheda eletto-

rale in tasca, documento di identi-
tà, un euro, pazienza e file. Eppure
c’è il sole, è caldo che sembra an-
cora estate, in Sardegna c’è chi fa
il bagno... File a Napoli, a Torino,
a Cagliari, a Foggia e ancora in de-
cine e decine di città italiane.
Che sia una risposta a questa brut-
ta legge elettorale che la maggio-
ranza sta votando prima del tra-
monto, oppure un segnale ai parti-
ti dell’Unione, adesso non sembra
importante. È davvero una bella
giornata ripetono gli esponenti del
centrosinistra. E chissene importa
delle polemiche di Mastella, del
centrodestra che cerca di sminuire
la portata politica dell’evento. Al-
tero Matteoli, An, prova pure a di-
re che «le primarie sono una scioc-
chezza», ma tanto loro non le fa-
ranno mai e quindi amen.
Massiccia presenza in ogni regio-
ne, come dimostrano i dati dell’af-
fluenza relativi alle 19 e diffusi alle
22: nel Lazio 288.673 votanti (nel-
la nera Latina già alle 13 erano
16mila); in Molise oltre 15mila; in
Lombardia 362mila e in pole posi-
tion l’Emilia Romagna con quasi
420mila votanti. Ultima la Val
D’Aosta con 4.500 votanti, che so-
no comunque un enorme successo,
come dice il presidente della com-
missione elettorale regionale Tino
Soudaz: «Non ci aspettavamo af-
fatto tutta questa gente». Boom di
presenze anche nei seggi aperti al-
l’estero, il Cairo come Parigi.
C’è poco da fare: sono le cifre a
contare più di mille parole o di tan-
te immagini che le Tv di regime
cercano di non mandare.

◆ «Duemilionidimezzo al
votoper le primarie?Che dire:
se lestesse persone fossero
andate tutte sottoal Governo,
avremmoqualcos’altrodi cui
discutere».SimonaPanzino,
lacandidata dei
Disobbedienti,non rinuncia
allaprovocazione neanche
nelgiornodelleconsultazioni
delcentrosinistra.
Néazzarda pronostici sul
proprio risultato: «Noi
abbiamofatto unacampagna
elettoralesuicontenuti e
continueremo»,dichiara.E
ricordandochetale
campagnasiè conclusa
venerdìaPiazza SS. Apostoli
aRoma:«Abbiamo portato
sotto lasede dell’Unione i voti
di tutti gli esclusi, come i
migrantie i carcerati»

Mastella

Una bruttissima
giornata. Da oggi
non sto più
nell’Unione, sono
solo un alleato

◆ «Unrisultatostraordinario,
chedimostrache idestini
dell’Unionee quellidel suo
popolosono indistinguibili. La
giornatadioggi dimostrache
lapartecipazione
democraticavieneprima del
risultato finale.
Questagiornata farà parte
dellastoria delPaese.
Eraunacosanonprevedibile
ma si sache sono i fatti a
cambiare lastoria. Tutta
l'opinionepolitica è rimasta
sorpresa:vuoldire che la
politicaè indietro rispetto alla
societàcivile.Speroche la
politicane esca
traumatizzata,così checi
fermassimoper rifletteree
chedicessimo tutti insieme:
“alt”,abbiamo un fatto nuovo
nelPaese».
Poi l’abbraccio in piazzaSanti
Apostoli conProdi.

Bertinotti

Un risultato enorme
e inaspettato
Segno che la società
civile è più avanti
della politica

Pecoraro

È il più grande
schiaffo che
il centrosinistra
poteva dare
al centrodestra

C’era anche Renzo Piano tra i 500 italia-
ni che alle 13 avevano votato nei quat-
tro seggi allestiti a Parigi. Molti di più di
quanti se ne aspettasse l’avvocato Enri-
co Castoldi, uno degli organizzatori del-
l’evento, che aveva previsto, nel miglio-
re dei casi, la presenza di circa 200 vo-

tanti complessivi.
A garantire il successo dell’iniziativa
hanno contribuito non solo le personali-
tà, guidate dal celebre architetto, ma
anche gli anziani immigrati, gli studenti
e i turisti di passaggio che hanno affolla-
to i corridoi della missione cattolica ita-
liana, vicina agli Champs Elysees, la tra-
dizionale sede dei «Garibaldiens», e i
seggialle Acli e a Vitry.
«È il segno di una grande partecipazio-
nepopolare»è il commentodi Castoldi.

Successo insperato per le consultazio-
ni primarie all’estero, dall’Australia fino
all’Inghilterra, dove a Manchester è an-
dato a votare anche un ex partigiano di
95anni.
Ottimi risultati si registrano agli antipo-
di. In Australia, dove le votazioni, a cau-

sadel fuso orario, si sono chiuse prima.
Il bilancio finale parla di circa 2200 vo-
tanti. Esprime soddisfazione Maurizio
Chiocchetti, che ha curato l’organizza-
zionedell’evento
Buona l’affluenza anche in Europa, In
Spagna si sono registrate alcune code.
I più sfortunati tra gli elettori all’estero
sono stati gli italiani a Madrid che han-
no dovuto aspettare anche più di un
quarto d’ora per riuscire a esprimere la
loropreferenza.

Lo spirito delle primarie pervade anche
chi, di solito, si occupa di un altro gene-
re di spiritualità.
È stata numerosa, infatti, la partecipa-
zione di preti e suore che hanno deciso
di dire la loro sul futuro dell’Italia, votan-
doalleprimarie.Sono 32,per esempio,

le suore fuori sede che hanno chiesto
l’iscrizione a un seggio di Frattocchie,
nel comune di Boville, vicino Roma, do-
ve si trovavano per un convegno religio-
so.
Forte la partecipazione anche all’este-
ro. Al Cairo, per esempio, i sacerdoti e
le suore sono stati tra i primi a infilare le
schede nelle urne. S’erano presentati,
infatti, ai seggi prima ancora dell’orario
di apertura, in modo da poter officiare
regolarmente la messadelmattino.

Di Pietro

Ha vinto il popolo
dell’Unione
E gli italiani dicono
che non ne possono
più di Berlusconi

Tremilioniper leprimarie,Prodial73%
È boom di partecipazione, i seggi restano aperti oltre l’orario previsto per smaltire l’afflusso

A scrutinio quasi ultimato Bertinotti si ferma al 15.4%, poi Mastella e Di Pietro

LE PRIMARIE

Renzo Piano
al seggio di Parigi

Il partigiano vota
a Manchester

Suore e sacerdoti
i nuovi «voti»

OGGI
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In 180mila votano in Sicilia
Anche nei seggi all’estero

una partecipazione
oltre le aspettative

Una folla sorprendente
per il voto: le schede
finiscono subito e allora
si passa alle fotocopie
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